






































Prima di togliere i morsetti controllate che la 
griglia sia piegata aLL'angolo voluto, e non avrete 
alcuna difficoltà, quando vi troverete a doverla 

Usate colla e chiodi 'da finitura per il montaggio 
finale e viti di ottone pe?' la traversa anteriore. 
Sotto - Come si taglia la griglia con le cesoie 

fissare a ll'inte laiatum di legno. da lattoniere. 

siasi  sbavatura, e con un m artel lo,  o meglio ancora un 
mazzolo, piegatel a i ntorno ad un pezzo d i  legno. Mor­
setti a C dovrebbero semp re essere impiegati per im­
mobilizza,re i l  m ateriale durante il l avoro. 

Per ,l a  parte i n  legno i n  c u i  finisce la grigl ia,  ben 
poco c'è da aggiungere a quanto in s i m i l i  oocasioni è 
stato ripetutamente detto i n  proposito. 

Nel prendere l e  m isure per il cestino per la carta 
straocia, moltiplicate i i  d iametro del  cestino per 3 , 1416,  
otterrete così l a  circonfe renza, ed aggiungete tuttavi a  
altri 7 5  m i l l imet ri p e r  l a  sovrapposizione del  m ateri a l e  
su d i  u n o  dei  l at i .  

Abbiate l 'avvertenza di mettere qualche peso s u l  mo­
dello in cartone,  pe r  tenerlo fermo mentre r itagl i ate  
l a  grigl ia ,  che fisserete poi ad u n a  b ase d i  l egno d i  
20-25 mm. d i  spessore c o n  v i t i  a l e g n o  d i stanziate 
circa 5 centimetri .  Per tenere ins ieme i l  g iunto del la  
gr igl ia ,  usate cinque b u l l oncini  con d ::\do e ripare l l a .  

La grigli a  p u ò  essere f i n i t a  trattan d o l a  a spru zzo con 
l acca nera o spennell andovi smalto nero satinato. Tut­
tav i a  può anche essere verniciata, ne l  colore p re ferito.  
M ettere sotto ancora un lami erino d i  ottone conferirà al  
cestino u n  contrasto drammatico.  

QlJA.�DO OCCO D II O �O D�I PICCO ... I Ift O IlS�TTI 

S e abbisognate d i  morsetti leg­
geri  per  il co] ]aggio di p iccole 
p arti o per tenerI e u nite, men­

tre ne ult i m ate la lavorazione, ecco 
due semplici  sistemi per fa rvi ciò 
che v i  abbisogna. 

Il primo tipo è fatto segando 
con i l  seghetto q u e rce d i  2 0  ' m m .  
d e l l e  m isure d esiderate e scartave­
trando poi  accuratamente tutte le 
superfici (figura 1 e 2). Occo rre 
avere l 'attenzione d i  non fare t rop­
po grosse l e  ganasce, che debbono 
essere fini qu anto occorre per ac­
q u istare un po' di  flessibi l ità. Per  
morsetti lunghi d a  l O  a 1 2  centi­
metri ,  fate l e  ganasce d i  5 mm. di 
spessore ed i l  ta l lone lu ngo da 25 
a 3 0  ffiffi . P roporzionate in  confor­
mità le altre d i m ensioni .  

Le estremità de\tle ganasce pot re­
te o affusolarle o curvarl e .  come 
indicato i n  figura : sarà il  p roblem a 
di fronte al quale  questi morsetti 
si  troveranno quel l o  che vi consi-
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glierà al riguard o  i l  s istem a migliore.  
Usate per i,l serraggio bul loni con 

dado a farfal l a  come nel primo ca­
so, oppur,e saldate ad argento u n a  
riparel l a  nel l a  spaccatura d e l l a  testa 
del  bul l one ed usate un dado co­
mune, come n e H a  seconda figu ra.  

U n  m o rsetto di dimensioni  anco­
ra più piccol e .  ad atto soprattutto a i  

model l ist i ,  può essere ottenuto i n  
pochi m inuti  d a  u n a  del le  norm al i  
pinzet te d a  bian cheria .  Non c 'è che 
da tagliare e scartavetrare l e  est re­
m it à  del la  pinza, in modo da d are 
alle ganasc e  la forma voluta  in vi­
sta del  risul tato da ottenere. 

!?IPARELL A  SALt. 
AD ARGENTO 

G NELL A  SPACCA ­
TiJHA OFLLA 
TtS rA DEL BL/t._ 

t ONtì 

TANTO FL ESS/8JL F QUAN_ 
ro OCCORRE: PFR JJt1PE_ 
D/RE' AL LEGNO 0/ SPAC­
CARSI. 



La figura di destra mo ­
stra uno sche letro del 

quale è stato iniziato 
il  rivestimento ( un 
braccio ed una gamba). 

Si noti la palLina che 
deve costituire la ma­

no ed il batuffolo di 

cotone sistemato ne l­

L'anello de lla testa. A 

sinistra Lo stesso sche­
Letro a rivestimento e 

fasciamento uLtimato. 
La esageTata sotti­

gliezza deLta vita e dei 
fianchi aiuta a rag­

giungere il massimo 

effetto con i vestiti. Le 

pieghe aLla sommità 

deLta testa, che si so­
no formate raccoglien­

do i l  tessuto del ri­
v estimento, saranno 

nascoste dai cape Lli. 

Si confronti lo sche le cro in 

fiLo metalLico con il mani­
chino da pittore fotografato 
CL fianco e sa1'à fa cile notare 
che la testa è più la1'ga, le 

braccia sono Viù Lu,nghe, il 

hacmo più a l,to. Mentre iL 
manichino, infatti, rappre­
senta una figura adulta, le 
bambole geneTalmente si 
ispirano alle figure infantili. 
Si noti anche ceme sono uni­
ti tra loro i vari pezzi di filo 
che costituiscono lo schele­

tro. Il migrioTe materiale da 
usare è filo maLleabiLe tanto 
da poter essere piegato s.:m­

za difficoltà e nello stes:;o 

tempo rigido quanto OCC01're 
per sorreggere La bambola 

in posizione eretta. 



COM( f AR( BAMBOL( PIU' P(Rf(TT( 
Capitolo 2° - Ed ora qualcosa di più progredito. 

Le bambole di questo tipo si avvicinano notevolmente alle forme rotondeggianti del 
corpo umano. Esse sono costruite su di un te laio di filo di ferro, o scheletro, che è fasciato 
dal ripieno destinato ad assicurare alle varie parti il volume neces3aric . la « carne » ,  men­
tre il rivestimento esterno, la « pelle » ,  può essere ottenuto avvolgendo il cotone con stret­
te strisce di materiale morbido, avvolgendole con lana da ma glieria a 4 capi o inserendo il 
tutto in una guaina tagliata a forma e cucita. Poiché b ambole dì questo tipo debbono essere 
vestite in maniera più elaborata di quelle fan ciullesche fino ad ora descritte, un buon accor­
gimento è quello di far loro la vita sottile.  Non abbiate paura di esagerare a què'Sto riguardo : 
un vitino di vespa significa un aspetto migliore e più elegante dell'abito, le cui linee risalte­
ranno, salvo rare eccezioni, assai meglio. 

Il telaio di filo 

Lo scheletro mostrato nella fotografia può essere fatto di materiali diversi : netta-pipe 
o -:tUo di rame di 8 o 10 decimi sono adatUsrsimi allo scopo. Nella nostra illustrazione questo 
scheletro è stato avvicinato ad uno di quei modelli in legno dei quali si servono gli artisti 
per lo studio delle loro figure.  Notate che l'an elIo di filo che dovrà trasformarsi n ella testa 
della b a.mbola è più grande della testa del ma nichino in questione, che i bracci sono più lun­
ghi e le anche poste più i n  alto. Queste esage razioni sono necessarie nella costruzione delle 
bambole per quanto occorre curare di non spingerle troppo lontano. Ricordate, se volete 
avere una guida, che i manichini per gli ar tisti rappresentano schematicamente la figura 
di un adulto, e che, in proporzione alle altre parti del corpo, la loro t esta è di conseguenza 
più piccola di quella di un bambino vero. . 

Evitate di usare per lo scheletro filo tro ppo rigido, poiché la modellatura risulterebbe 
più difficile senza alcun beneficio per la bam bola finita. Filo troppò tenero, d'altra parte, è 
del pari indesiderabile,  poiché scopo dello scheletro è quello di dare al tutto una certa 
rigidità, di sorre ggere la bambola in posizio ne eretta e nello stesso tempo di permettere 
la piegatura degli arti in modo da fare assu mere alla bambola stessa pose diverse. 

L'uso dei netta-pipe 

La seconda delle nostre fotografie illustra due passi nella costruzione di una bambola 
partendo da netta-pipe per l'esecuzione dello scheletro. La figura di destra mostra lo sche­
letro con un gamba ed un braccio già fasciati di cotone ed una pallina di cotone inserita 
nell 'anello della testa. La figura di sinistra mostra lo stesso scheletro ad uno stadio più 
avanzato : braccia e gambe non solo sono state lasciate con il cotone,  ma intorno a queste e 
stata avvolta la pelle, una stretta striscia di tessuto, che mantiene fermo il cotone.  La testa 
è stata coperta con un pezzo di stoffa che è stato ripreso al collo ed alla sommità della 
nuca per dare una faccia levigata e ro tondeg giante. I capelli copriranno in seguito le  pie­
ghette che si sono formate sulla nuca. 

Particolari che aggiungono incanto alle bam bole 

Aggiun gendo ai vostri capolavori alcuni particolari di dettaglio, p otrete fare un gran 
guada gno per ciò che concerne l 'effetto e la caratterizzazione. E' cosa facilissima model­
lare tipi diversi di scarpe ai piedi di questo tipo di bambole, ad esempio, e con un po' di 
esercizio mani di incredibile aspetto possono essere ottenute.  Quando progettate di dotare 
le vostre bambole di particolali di questo gen ere, non mettete carne ( c oton e )  o pelle ( rive­
stimento ) sui piedi e sulle mani, ma lasciate sporgere dalle estremità degli arti quanto filo 
occorre per piegarlo in anelli, sui quali poi si stemerete materiale che permette una buona 
modellatura ( plastilina del tipo indurente, stu cco, turaccetti, e ccetera ) .  La plastilina è in 
vendita in · molti negozi, mentre un ottimo materiale può essere fato mescolando in una 
parte di acqua bollente una parte di sale e due di amido di grano. Il turacretti va mescolato 
c'on acqua fredda in modo da conferirgli la  necessaria plastlcità. 

Cominciare con forme semplici 

I primi tentativi è bene che si limitino a forme semplici, che suggeriscano, più di ri­
produrre effettivamente, il tipo. In seguito, man mano che le  vostre mani acquisteranno 
abilità nel trattare il materiale plastico, riusci rete a modellare scarpe delle forme più sva­
riate e mani con le dita ben distaccate l'una dall'altra .La creta auto-indurente non richie-
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de alcun agente che l 'ammorbidisca. Gli altri tipi di materiale plastico debbono essere ram­
molliti quanto occorre, ma non troppo. Curate di pressare bene i piedi su di una superficie 
l evigata e dura, per fare le piante piane, in modo che, una volta indurite, possano sorreg­
gere la bambola.  In seguito potrete modella re le gambe fin sotto il ginocchio addirittura 
e i bracci fino al gomito. 

Due maniere !leI' formare il  naso 

L'e1fetto del naso può e ssere riprodotto in due maniere . Invece di usare un pezzo piatto 
di tessuto e modellarlo intorno alla testa, po trete usarne due secondo la figura 3 della pre­
c edente puntata. Come potete vedere, ciò per mette di ottenere l'effetto di un profilo. Ciò 
significa, naturalmente che la vostra faccia avrà una cucitura centrale e,  quando il ripieno 
sarà ben pressato nell'interno, sarà proprio questa cucitura a far apparire un naso pro­
nunciato sul volto della vostra bambola di cencio. La cucitura deve essere ben salda, con i 
punti ravvicinati gli uni agli altri. 

L'altro sistema per dotare la faccia di un naso consiste nell'arrotolare un po' di argilla 
o di plastilina o di stucco, d andole la forma del naso desiderato. Fatelo asciugare ed attac­
c atelo alla faccia della bambola con un goccia di c emento, poi, quando questo è asciutto, 
coprite la faccj a come al solito. Pochi piccoli punti all'attaccatura della fronte ed alle 
narici terranno a posto il rivestimento, accen tuando così la  forma. 

Mod,ellatura della faccia con l'ago 

Una buona 
·
quantità di espressione può essere conferita alla facciata della normale 

bambola di stracci, modellandola con un ago. Il tutto non richiede nulla di più che dare 
qualche punto nelle zone strategiche. L'ago viene introdotto dalla nuca e fatto uscire sulla 
faccia, quindi è inserito ancora nella faccia, p roprio al di soto d el punto dal quale è uscito, 
e fatto riuscire dalla nuca : il filo viene infine tirato quanto occorre per ottenere un avvalla­
mento della profondità desiderata. 

Gli angoli degli occhi e della bocca, l'atta ccatura del naso e delle narici, sono tutti punti 
nei quali la modellatura con l'ago può dare o ttimi effetti.  Naturalmente occorre farvi ri­
corso quando i lineamenti sono già stati di pinti a rIcamati. 

IL .CARN ATO 

Poiché il tipo più elaborato di bambole di cencio viene fatto soprattutto per mettere 
in risalto la bellezza degli abiti, è conveniente pensare anche a dar loro un carnato piacente. 

A questo scopo, dopo averla modellata co n l 'ago o dotata di un naso, la faccia può es­
sere rivestita con chiffon ( che si tende beniss imo ) ,  o con un pezzo di vecchie calze di nylon 
o seta, oppure con sottile pelle bianca o beige ( recuperabile da un vecchio paio di guanti 
da sera in suède o capretto ) .  

Quando si progetti una faccia di questo tipo, si disegnino i lineamenti sul rivestimento 
originale ( il sottile rivestimento del ripieno) con una matita. Si modelli la faccia con l'ago, 
come già illustrato, quindi si tenda sopra la  n uova pelle . Anche questa, a condizione che non 
si tratti di cuoio sottile, deve essere fermata da qualche piccolo punto lungo la mOdellatura, 
perchè rimanga ben aderente alla faccia. I li neamenti vi sono poi dipinti sopra. 

La colla e la stecca 

Quando si usi pelle di guanto c ome ultim o rivestimento, questa può essere incollata sulla 
faccia, usando colla vegetale , che è spalmata sul rovescio in strato sottile ed uniforme. Il 
pezzo è poi pog�giato a ccuratamente sulla fac cia e su questa gentilmente premuto, curando 
di non pressare tanto da guastare i lineamenti. A tale scopo con l'estremità ottusa di una di 
quelle stecchette eli legno che adoperano gli s cultori per modellare la  creta, il cuoio va pres­
sato delicatamente in tutti gli avvallamenti f ormati dalla modellatura con l'ago, curando di 
assicurare il contatto continuo tra pelle e fa ccia. 

Naturalmente, quanto più sottile sarà la pelle usata,  tanto più agevole sarà il lavorarla. 
Se la pelle che avete a disposizione vi sembra sse troppo spessa, provate a raschiarne· il rove­
scio con un coltello dalla lama arrotondata, la vorando su di una piccola parte della super­
ficie alla volta.  

Occhi, Naso e Bocca 

Porre nel punto opportuno questi importa nti lineamenti richiede una buona quantità di 
cure. Chi è ai suoi primi tentativi nella realiz zazione di queste bambole di cencio, tende sem­
pre,  come abbiamo già notato, a mettere i li neamenti troppo in alto nella faccia, facendole 
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assumere l 'aspetto di quello di una vecchia, m entre generalmente si cerca di ottenere una 
espressione infantile. 

Nella puntata precedente troverete una il lustrazione che rappresenta due ovali attra­
versati da linee orizzontali : queste linee stan no ad indicare i punti nei quali sopracciglia,  
occhi. fondo del naso e linea centrale della b occa debbono risultare,  mentre la linea centra­
le verticale indica l 'asse verticale della faccia. Studiate questi disegni, fate alcuni schizzi da 
voi stessi ed imparerete rapidamente a contro !lare quell'impu lso del quale abbiamo parlato 
e �he spinge a lavorare troppo in alto. 

Gli occhi sono importanti 

E' sempre preferibile fare gli occhi più gr andi dello stretto necessario. Gli occhi piccoli 
danno alla faccia uno sguardo poco simpatic o, sospettoso. Disponeteli ad ugual distanza 
dalla linea verticale , lasciando tra loro uno spazio pari alla larghezza di un occhio. 

I nasi, quando la faccia non è modellata, non debbono essere neppure accennati. Una 
spruzzatina di lentifS1gini, consistenti in piccoli ssimi punti fatti con filo bruno, conferisce alla 
faecia un sapore dì giovinezza. Fatele alte,  ini ziando laddove, se un naso ci fosse, inizierebbe 
il ponte del naso. 

Ciglia non troppo pesanti 

Le ciglia sono efficaci davvero solo quan do sono trattate con delicatezza. Esse occorrono 
soltanto sulla  palpebra superiore. Usate per indicarle linee sottilì e ben spaziate,  altrimenti 
otterrete sopra l 'occhio una macchia scura, p esante e tutt'altro che piacevole a vedersi. 

I labbri possono essere espressivi 

Quello della bocca è un argomento contro verso. C'è chi la preferisce grande e chi la 
preferisce piccola. Un labbro inferiore ben pie no od aooena accennato si dividono i favori : 
la scelta tra loro è cosa dipendente dal gusto p ersonaie, comunque tenete presente che lab­
bruzze piene, piuttosto sporgenti, danno una espressione infantile e che l 'ampiezza della 
bocca, nella faccia di un bimbo Diccolo, non d ovrebbe sunerare l 'anertura delle narici. Poi­
ché queste facce non hanno narici, una buon a regola è Quella di fàre la b occa larga quanto 
uno degli occhi. 

SUGGERITE I LINEAMENTI 

E' davvero un errore quello di sforzarsi a fare questo o quello dei lineamenti troppo 
realistico o tronno accurato. A condizione che siano ben disnosti sulla faccia e di propor­
zioni corrette,

· 
il più · semplice suggerimento è sufficiente. L'abilità nel controllare l 'effetto 

finale verrà con l 'esperienza. Man mano che procederete nei vostri tentativi, vi accorgerete 
che tanto meno è il numero delle linee,  più all a brava vengono buttate giù, tanto migliore 
è il risultato. 

Bambole umoristiche con lineamenti applicati 

Le bambole disegnate per ottenere un effe tto umoristico beneficiano dell'esagerazione dei 
loro lineamenti e consentono di giungere ad un effetto particolarmente buono adottando 
per la loro esecuzione la tecnica dei riporti. 

Un pezzo di materiale bianco, di forma ro tonda od ovale, sovra il quale n e  è applicato 
uno più piccolo blu o bruno, costituisce un ec cellente occhio per bambole di questo genere, 
e la stessa tecnica può essere adottata per la  bocca,  che può venir ritagliata in un pezzo 
o in due. 

La « figura 7 »  (vedi puntata precedente ) dà ottimi suggerimenti per l'esecuzione di li­
neamenti di questo genere. Notate in quell'e sempio come la particolare posizione dell'iride 
conferisce alla faccia una espressione di furb esca innocenza, cui apportano il loro non in­
differènte contributo anche il taglio e il diseg no della bocca. 

Fate esperimenti con varie forme, ed arri verete presto a controllare l 'effetto che desi 
derate ottenere.  

CAPELLI E PARRUCCHE 

Per la simulazione dei capelli può essere usata una quantità di materiale superiore a 
quanto si immagini. Lana da maglieria, lana da tappeti, capelli veri e propri, piccole trecce 
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di filo qualsiasi, parrucche acquistate da un ri paratore di bambole, ritagli di pelliccia nera o 
bionda, sono alcuni possibili. La « figura 4 »  d ella precedente puntata mos trava alcuni tipi 
di capigliatura da realizzare con lana : le illu strazioni parlano in questo caso più chiara­
mente delle parole.  

Per usare ritagli di pelliccia, tagliate prim a un ovale uguale alle dimensioni della testa 
dalla fronte alla nuca e da un orecchio all'al tro, eseguendo il taglio sul rovescio della pel­
liccia mediante una lama di rasoio. Tagliate poi quest'ovale come in « figura 5 » .  I piccoli 
triangoli che :verranno asportati, consentiran no di ad attare il pezzo alla testa senza rigon­
fiamenti antipatici. Per il fissaggio, spalmate di cemento il rovescio del pezzo, poggiatelo con 
cura sulla testa della bambola e fermatevelo con un pezzo di stoffa legato presso a poco 
come un fazzoletto. Quando il cemento è bene asciutte,  t ogliete pure questa fascia. 

FA RE UN A PARRUCCA DI CAPELLI UMA NI 

Capelli veri e propri della vostra testa f o  r s e  (se vi accadesse d i  dover farveli tagliare 
in modo da avere a disposizione lunghezze di dodici centimetri almeno ) o acquistati, sono 
un po' delicati a tratt,are, ma la cosa può ess er fatta benissimo dall 'amatore ed una par­
rucca di capelli veri conferisce alla bambola un pregio non indifferente . Due sono i sistemi 
per realizzarla : in un pezzo solo o in due pe�zi. Naturalmente quelle fatte in due pezzi sono 
più graziose ed hanno un aspetto più natura le .  In ogni caso quest e parrucche sono da ri­
servare alle bambole dì un certo riguardo. 

La parrucca di un sol pezzo 

Per fare una parrucca di un sol pezzo, c ominciate con la stendere la quantità di ca­
pelli necessaria a ricoprire la testa della bam boIa su di un pezzo di carta finissima (va bene 
quella carta leggermente spugnosa della qua le si fanno i tova gliolini ) ,  curando che risultino 
regolarmente distribuiti sia per quanto riguar da lo spessore dello strato sia rispetto alla re­
golarità ad entrambe le  estremità, e che siano tutti disposti orizzontalmente.  

Una volta soddisfatti del vostro strato, co pritelo con un altre pezzo della stessa carta. 
Essendo necessario evitare di smuovere i ca,pelli,  dopo averli sistemati come abbiamo 

detto, è bene che facciate questo lavoro pro prio sopra la macchina da cucire,  nelle imme­
diate vicinanze del piedino di pressione, in m odo da poter sospingere sotto questo ti tutto 
per cucire,  senza correre pericoli. 

Cucite quindi, facendo punti piccolissimi ed usando filo di un tantino più chiaro del co­
lore dei capelli, per un tratto lungo quanto la lunghezza della parte che va dalla fronte 
alla sommità della nuca.  

Eseguita la cucitura,  strappate via la c a  l'ta,  lasciando i capelli uniti. Fate correre un 
sottile filo di cemento lungo il rovescio della cucitura e pressate i capelli sulla testa della 
bambola, legando que�ta parrucca con un fazz oletto che lascerete fermo sino a che l'adesivo 
non è bene asciutto. 

La parrucca in due pezzi 

Questo tipo è un po' più laborioso, ma di effetto molto migliore e quindi ripaga ampia­
mente della fatica in più che r�chiede. 

Prima di Lutto occorre preparare una la rga strisciét di capelli da incollare da una som­
mità all'altra degli orecchi, girando tutta la testa dietro la nuca. Un secondo pezzo, fatto 
con il sistema prima descritto, va poi messo a posto al di sopra di questa striscia e qui 
cementato. 

Per preparare la striscia suddetta, distende te una lung'hezza di nastro di seta da lega­
tore di colore uguale a quello dei capelli su di un pezzo della solita carta, regolando la 
lunghezza del nastro sulla distanza tra orec chio ed orecchio, misurata girando dietro alla 
nuca. Lungo questo nastro disponete dei ciuf fetti di capelli di circét tre millimetri di spes­
sore, distanziati l'uno dall'altro di tre millime tri. Tenete presente che fare troppo grossi que­
sti ciuffetti si ·risolve ìn un risultato insoddisf a'cente. 

Quando i capelli sono tutti a posto, rico pritelì con un secondo pezzo di carta e cuci­
teli, assicurandovi che i punti passino attrav erso il nastro e attraverso i capelli. 

Eseguita la cucitura, strappate via la ca rta, prendete il nastro, capovolgetelo e disten­
dete regolarmente i capelli, usando le forbici per spuntare quelli che fossero più lunghi 
,degli altri.  Fate correre un filo di cemento lungo il nastro e rovesciate sul nastro i singoli 
ciuffetti, in maniera che risulti completament e nascosto dai capelli, che presserete ben giù. 
Ponete sul nastro un'altra striscia di carta e fate una cucitura al centro. strappate via 
:anche questa carta,  quindi fissate la striscia di capelli sulla testa della bambola, cemen­
tandovela o cucendovela con qualche punto. 
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